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Avviso di selezione comparativa per l’individuazione di n. 1 valutatore quale componente effettivo del Comitato di Valutazione delle domande di agevolazione presentate sul Bando A “Attrazione e sostegno della propensione agli investimenti nel territorio” di cui alla D.G.R. 26 giugno 2023, n. 27-7122.
Scadenza:  10/01/2024 ore 13:00      

Premesso che:
· con determinazione dirigenziale n. 329 del 31.07.2023 è stato approvato il Bando A a valere sul PR FESR 2021/2027 - “Attrazione e sostegno della propensione agli investimenti nel territorio”, volto a favorire il rilancio della propensione agli investimenti sul territorio attraverso l’attrazione e lo sviluppo di investimenti finalizzati al consolidamento del tessuto imprenditoriale, sostenendo anche interventi di riqualificazione dei siti produttivi dismessi, che consistano in:
•	investimenti da parte di imprese non ancora attive in Piemonte;
•	investimenti da parte di imprese che intendano reinsediarsi nel territorio regionale;
•	investimenti da parte di imprese già presenti in Piemonte che intendano consolidare e radicare il proprio business sul territorio;
· il Bando sostiene la realizzazione di programmi di investimento da parte di PMI e imprese a media capitalizzazione attraverso l’erogazione di un finanziamento, per il 70% a tasso 0 a valere su fondi pubblici e per il 30% a tasso bancario a valere su fondi bancari. Per le sole PMI è prevista anche l’erogazione di un contributo a fondo perduto;
· il Bando intende inoltre stimolare l’occupazione correlata a tali investimenti prevedendo obblighi assunzionali minimi in relazione alla dimensione dell’impresa richiedente l’agevolazione;
· le funzioni relative alla gestione del Bando A sono affidate a Finpiemonte – società regionale in “House Providing”, in qualità di Organismo di attuazione ai sensi del Regolamento n. 1060/2021 e s.m.i.;
· ai sensi del paragrafo 3.2 del Bando, Finpiemonte: a) conduce in autonomia l’ammissibilità formale; b) per l’ammissibilità sostanziale e la valutazione si avvale di un Comitato di Valutazione che esprime un parere vincolante ed è composto da almeno un componente della Direzione Competitività del Sistema Regionale, almeno un componente di Finpiemonte, almeno un esperto indipendente in ambito ingegneristico con competenze in tema di transizione verde;
· appurati gli esiti delle verifiche di ammissibilità formale effettuate da Finpiemonte, il Comitato di Valutazione ha il compito di esprimere un parere vincolante in merito agli esiti conclusivi della ammissibilità sostanziale e della valutazione di ciascuna domanda.
Accertata l’impossibilità a svolgere l’incarico da parte delle risorse interne di Finpiemonte per assenza di specifica professionalità, la società ha pertanto necessità di individuare un valutatore cui conferire l’incarico di componente effettivo del sopradescritto Comitato di Valutazione delle domande di contributo ricevute.
Il valutatore così selezionato deve disporre di un profilo altamente qualificato e presentare caratteristiche di particolare e comprovata specializzazione, adeguate allo svolgimento delle attività nel seguito indicate.
1. Oggetto dell’incarico
L’oggetto dell’incarico riguarda la partecipazione attiva, in qualità di membro effettivo, al Comitato di Valutazione istituito nell’ambito del PR FESR 2021/2027 Bando A “Attrazione e sostegno della propensione agli investimenti nel territorio”, volto a favorire il rilancio della propensione agli investimenti sul territorio attraverso l’attrazione e lo sviluppo di investimenti finalizzati al consolidamento del tessuto imprenditoriale, sostenendo anche interventi di riqualificazione dei siti produttivi dismessi, nonché ad incentivare l’occupazione correlata a tali investimenti.
Il valutatore è chiamato a contribuire allo svolgimento delle attività istruttorie previste dal Bando stesso e finalizzate alla concessione delle agevolazioni. In particolare, all’interno del Comitato di Valutazione il valutatore deve partecipare agli incontri diretti con lo stesso, valutare l’ammissibilità sostanziale ed effettuare la valutazione delle progettualità ai sensi di quanto previsto al par. 3.2 del Bando.
Nello specifico, l’ammissibilità sostanziale prevede la verifica di quanto segue:
· Coerenza dell’operazione con la strategia, i contenuti e gli obiettivi del Programma Regionale;
· Coerenza delle operazioni con l’ambito di applicazione del FESR e le tipologie di intervento in esso previste in conformità con quanto previsto dall'art. 73, comma 2, lett. g) del Reg. (UE) 2021/1060;
· Rispetto del principio DNSH e coerenza con le valutazioni VAS/VinCA;
· Contributo alla Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS).
La valutazione prevede i seguenti criteri:
· Qualità tecnica del progetto in termini di:
· chiarezza nella definizione degli obiettivi e loro coerenza con quelli indicati nel PR e nel bando;
· innovatività delle tecnologie introdotte per effetto del progetto proposto e della capacità di quest’ultimo di innalzare il livello di competitività dell'impresa proponente e del sistema regionale;
· capacità del progetto di favorire una ottimizzazione dei costi di gestione e una maggiore efficienza e integrazione dei processi aziendali interni e/o di filiera;
· capacità del progetto di sviluppare nuove aree strategiche, anche con riferimento alle proprie performance ambientali e sociali;
· capacità del progetto di rafforzare la posizione dell’impresa nel mercato o filiera di riferimento o di favorire il suo ingresso in nuovi mercati o filiere;
· capacità del progetto di azionare ricadute positive in termini occupazionali.

· Sostenibilità ambientale del progetto in termini di:
· incrementi di efficienza nell’uso delle risorse (acqua, materie prime, fonti energetiche) nel processo produttivo;
· minimizzazione delle emissioni climalteranti;
· riduzione degli scarti produttivi/non riutilizzabili.

· Qualità economico finanziaria del progetto in termini di:
· miglior rapporto tra costi e benefici che si intende ottenere per effetto del progetto

· Capacità economico-finanziaria del destinatario finale in termini di:
· disponibilità di risorse necessarie a coprire i costi di gestione e di manutenzione degli investimenti previsti;
· sostenibilità economica in rapporto agli impegni assunti nel programma di attività finanziato.

· Capacità organizzativa tecnica e gestionale in relazione agli obiettivi ed al contenuto dell’intervento.

· Durabilità dei benefici prodotti dal progetto dopo il completamento dello stesso.
Il valutatore deve assicurare le seguenti attività:
1. definizione e pianificazione delle modalità di valutazione delle proposte, in accordo con le finalità del Bando e le linee guida della Regione Piemonte e di Finpiemonte, nonché in ottemperanza al par. 3.2 del Bando e ai criteri indicati all’Allegato 5 dello stesso;
1. valutazione tecnica e di merito dei progetti pervenuti mediante la compilazione della griglia di valutazione, per quanto di competenza, di cui al sopracitato Allegato 5 e condivisione della stessa durante le sedute del Comitato;

2 definizione della richiesta di eventuali ulteriori informazioni/chiarimenti sulle progettualità e valutazione della suddetta documentazione;

3 definizione del parere di approvazione o rigetto delle istanze pervenute;

4 valutazione delle eventuali richieste di riesame delle domande e condivisione delle conseguenti decisioni e risposte da predisporre;

5 ogni altra attività connessa e riconducibile alle modalità di valutazione delle domande, così come previsto dal preavviso del Bando, ed eventuale supporto nel caso di specifiche criticità o necessità di chiarimenti in relazione ai giudizi espressi dal Comitato;

6 valutazione di eventuali richieste di variazione progettuale.

2. Requisiti:
Sono ammessi alla selezione esclusivamente i candidati in possesso dei seguenti requisiti:
1. laurea magistrale o equipollente in discipline STEM o economico-finanziarie;
1 comprovata e qualificata esperienza pluriennale in almeno uno seguenti ambiti: investimenti produttivi, investimenti di re-shoring, investimenti finalizzati alla diversificazione di processo/prodotto/servizio;  
2 conoscenza delle norme nazionali, dei Regolamenti comunitari e della programmazione delle politiche relativi ad ambiente, sviluppo e transizione sostenibile, della legislazione ambientale applicabile alle attività economiche, ai prodotti, nonché delle certificazioni energetiche e ambientali e delle eco etichette (anche eventualmente in materia edilizia);
3 pregressa esperienza in qualità di membro di commissioni di iniziative pubbliche e/o private in relazione al precedente punto 2;
4 assenza di condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (“Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione”), ai sensi e per gli effetti dell’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001 “Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici”, introdotto dalla Legge n. 190/2012, nonché delle cause ostative ai sensi dell’art. 80 del D. Lgs n.50/2016.

3. Durata dell’incarico
La collaborazione ha durata fino al 31.12.2029, eventualmente prorogabile in funzione delle residue attività da svolgere, fermo restando l’obbligo di espletare per singola domanda tutte le attività previste nel paragrafo “Oggetto dell’incarico”, le quali potranno avere termine di conclusione successivo alla data sopra indicata.
Finpiemonte si riserva, inoltre, la facoltà di rinnovare la collaborazione oggetto del presente Avviso, qualora la Regione Piemonte attivasse sulla stessa misura ulteriori sportelli.

4. Modalità di espletamento dell’incarico
Le modalità di svolgimento dell’incarico saranno regolate da apposito contratto stipulato dalle parti in conformità alle disposizioni del Bando e ai Regolamenti interni di Finpiemonte.

5. Luogo di lavoro
L’attività sarà svolta tramite incontri periodici in presenza e/o virtuali del Comitato di Valutazione, che saranno programmati da Finpiemonte in relazione al numero di domande pervenute e all’avanzamento delle attività previste dal Bando.

Gli incontri in presenza si svolgeranno presso gli uffici di Finpiemonte e/o della Direzione Regionale Competitività del Sistema Regionale.

È richiesta piena disponibilità ad essere presente a tutti gli incontri (siano essi in presenza o virtuali) del Comitato di Valutazione secondo la periodicità stabilita.

A complemento e in preparazione degli incontri, l’attività prevede scambi documentali via mail o tramite sistemi di file sharing.

6. Compenso
Finpiemonte corrisponderà al valutatore, per tutte le attività svolte in relazione a ciascuna domanda di agevolazione, un compenso complessivo pari a € 400 IVA esclusa, comprensivo di oneri fiscali e previdenziali.
Il valutatore avrà diritto, inoltre, al rimborso delle spese di trasferta ragionevolmente sostenute per la partecipazione alle sedute in presenza del Comitato di Valutazione e dietro presentazione di idonei giustificativi, rimessi alla valutazione di Finpiemonte. Detto rimborso non potrà comunque essere superiore a Euro 500,00 per ciascun anno di espletamento dell’incarico.
L’importo complessivo massimo previsto per i compensi e le spese di trasferta è pari ad € 22.400,00.

Qualora il candidato sia collocato in quiescenza, in virtù di quanto previsto dall’art. 5, comma 9, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”, come da ultimo modificato ad opera del D.L. 90/2014, convertito con modificazioni dalla L. n. 114/2014, e s.m.i., nonché in virtù dell’art. 10 della Legge Regione Piemonte del 27 gennaio 2015, n. 1, l’incarico sarà attribuito a titolo gratuito, per cui non potrà essere riconosciuto alcun compenso, fatto salvo il rimborso di eventuali spese sostenute per la partecipazione alle riunioni del Comitato di Valutazione, debitamente documentate e rendicontate, e comunque per un importo non superiore ad euro 500,00 per ciascun anno di espletamento dell’incarico.

7. Modalità e termine di presentazione delle candidature
Il candidato deve presentare:
a) il curriculum opportunamente sottoscritto, completo di titoli ed esperienze professionali attestanti il possesso dei requisiti richiesti, redatto in italiano e contenente tutte le generalità dell’interessato e l’esplicito consenso al trattamento dei dati ai sensi del Regolamento Generale sulla protezione dei dati (RGPD n. 679/2016), compreso il trattamento di eventuali dati particolari;
b) dichiarazione di non aver riportato condanne ai sensi e per gli effetti dell’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001 ed insussistenza dei motivi di esclusione di cui agli artt. 94 e ss. del D.Lgs n. 36/2023, secondo il modulo allegato al presente Avviso;
c) fotocopia di un documento di identità (fronte e retro) in corso di validità del candidato;
d) patto di integrità sottoscritto;
e) documentazione comprovante il possesso dei requisiti preferenziali di cui al successivo punto 8.
La suddetta documentazione deve pervenire – entro e non oltre le ore 13:00 del 10/01/2024 - secondo le seguenti modalità alternative, a scelta del candidato:
1) tramite PEC all’indirizzo finpiemonte@legalmail.it, in formato PDF;
2) a mezzo posta raccomandata A/R o consegna manuale in busta chiusa e sigillata al seguente indirizzo: Finpiemonte S.p.A., Galleria San Federico – 54, 10121 – Torino.
Nell’oggetto della PEC o sulla busta chiusa devono quindi essere indicati:
1. la dizione “Candidatura per componente del Comitato di Valutazione del Bando A “Attrazione e sostegno della propensione agli investimenti nel territorio”;
a cognome e nome del candidato.
Il recapito della documentazione relativa alla candidatura è ad esclusivo rischio del mittente. Nel caso di raccomandata A/R si specifica che NON fa fede la data del timbro postale.
Non verranno quindi prese in considerazione candidature pervenute con modalità difformi a quelle precedentemente specificate.
8. Modalità di svolgimento della procedura di selezione e affidamento
Verranno ammesse alla procedura di selezione le candidature, in possesso dei requisiti richiesti, che presenteranno la documentazione entro i termini e nelle modalità sopra indicati.
Finpiemonte esaminerà le candidature pervenute, individuando il soggetto ritenuto più idoneo a svolgere le attività oggetto della presente procedura sulla base dell’effettiva coerenza del curriculum con le mansioni richieste.
Ai fini della comparazione, si utilizzeranno i seguenti criteri preferenziali, in ordine di rilievo:
1) maggior esperienza e competenza negli ambiti indicati alla sezione 2, punti 2 e 3 del presente Avviso;
2) pregresse collaborazioni dirette con imprese e aziende sui temi di cui al precedente punto;
3) esperienza professionale in ambito di analisi di temi legati all’attuazione dei principi “DNSH” (“Do not Significant Harm”) di cui al Regolamento (UE) n. 852/2020 e “Immunizzazione dagli effetti del clima” di cui al Regolamento (UE) n. 2021/1060;
4) esperienze di collaborazione professionale con la pubblica amministrazione/enti pubblici sui temi indicati sempre alla sezione 2, punti 2 e 3;
All’esame delle candidature potrà seguire eventuale colloquio.
Finpiemonte potrà avvalersi della facoltà di non procedere all’aggiudicazione in mancanza di candidature ritenute soddisfacenti. Finpiemonte si riserva altresì la facoltà di aggiudicare l’incarico anche in presenza di una sola candidatura valida.
La procedura di selezione sarà in ogni caso conclusa entro 60 giorni dalla scadenza del presente avviso.

9. Responsabile del procedimento
Il responsabile del procedimento è il dott. Fabrizio Gramaglia.

Allegati:
· Bando A “Attrazione e sostegno della propensione agli investimenti nel territorio”;
· [bookmark: _GoBack]Modulo di dichiarazione ai sensi dell’art. 35-bis del D.Lgs. n.165/2001 e ai sensi degli artt. 94 e ss. del D.Lgs. n.36/2023;
· Informativa ai sensi dell’art. 13 REGOLAMENTO (UE) 2016/679 – GDPR;
· Patto di integrità;
· Bozza di contratto.
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